Comunicato Sindacale 

UIL-PA Coordinamento Dirigenti MEF
Si è tenuto oggi, 14 gennaio, a Roma, l’incontro con la delegazione di parte Pubblica del Ministero dell’Economia e delle Finanze e le Organizzazioni sindacali nazionali dei Dirigenti, per proseguire la concertazione sul sistema di valutazione, nel corso del quale l’Amministrazione ha presentato una sintesi delle proposte.
La D.ssa Antonella Manno, Capo delegazione in sostituzione del Capo Dipartimento, D.ssa Giuseppina Baffi, ha illustrato le modifiche apportate dall’Amministrazione alla iniziale proposta, anche in recepimento di osservazioni sindacali, significando di voler addivenire ad una proposta condivisa. La delegazione UIL, composta dalla sottoscritta e dal Coordinatore Nazionale Mauro Nesta, pur evidenziando lo sforzo propositivo dell’Amministrazione, ha rilevato che la proposta presentata non considera alcuni aspetti essenziali alla base del sistema di valutazione dei Dirigenti. In primo luogo, la UIL ritiene superflua la redazione di un “dizionario delle competenze organizzative” per le quali è sufficiente la elencazione delle caratteristiche dei comportamenti valutabili, peraltro già previsti nella nota di sintesi dell’Amministrazione, a cui, su richiesta della nostra OS deve aggiungersi che la capacità direzionale volta a conseguire la massima efficacia amministrativa, non può prescindere dalle particolari condizioni territoriali ed ambientali, per i Dirigenti titolari di uffici periferici.
Nelle fasi del processo di valutazione deve essere sempre garantita la partecipazione del valutato. La UIL ha ritenuto, come anche le altre OS presenti all’incontro, che le tabelle di valutazione dei risultati e dei comportamenti sono troppo parcellizzate. È stata richiesta pertanto una esemplificazione delle stesse che non mortifichi il valutato, anzi lo sproni ad un maggiore impegno.

La UIL unitamente alla CGIL e CSIL ha ritenuto di presentare una nota verbale che si allega, considerato che il Comitato di valutazione quale organo di seconda istanza al quale può ricorrere il valutato non soddisfatto del punteggio conseguito, non dà le necessarie garanzie per il Dirigente che intenda ricorrervi, in quanto, secondo la proposta ministeriale, detto Comitato può esprimere solo pareri obbligatori ma non vincolanti.
La D.ssa Manno, preso atto delle dichiarazioni sindacali, ha comunicato che sarà rivisto l’impianto di sintesi e che, pertanto la prossima riunione si terrà il giorno 21 gennaio alle ore 16,00.

Vi saluto caramente e Vi terrò informati.
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Nota a verbale
Le sottoscritte OS rilevato che il modello di sistema di valutazione presentato dall’Amministrazione non prevede la valutazione dei Dirigenti di prima fascia, né un organismo valutatore di seconda istanza che possa esprimere una valutazione uguale o diversa rispetto al valutatore di prima istanza (art. 5, comma 2 D.L.gvo. 286/99);

considerato che tali anomalie del sistema rendono monca l’attività valutativa all’interno del MEF privandola delle garanzie previste e sottraendo alla verifica dei risultati ottenuti una parte, la più qualificata della Dirigenza;

inoltre nel merito si evidenzia che nei documenti elaborati dall’Amministrazione non si rileva quanto sta emergendo in sede di trattativa all’ARAN per il rinnovo del CCNL-Dirigenza-Area 1.

Per le suestese motivazioni queste OS non condividono il documento presentato e non firmano, pertanto, alcun accordo in materia di sistema di valutazione.
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